Nullo il giudizio di scioglimento della comunione qualora il condividente contumace non riceve comunicazione del progetto divisionale dell’immobile caduto in eredità. 
Infatti, con la sentenza n. 21829/2010, la Corte di Cassazione ha affermato che l’inadempimento di tale obbligo priva il giudice istruttore del potere di dichiarare esecutivo il progetto per mancanza di contestazione ed invalida la relativa ordinanza e i successivi atti del procedimento.
In particolare, la S.C. ribadisce che nel procedimento di scioglimento della comunione “la comunicazione del deposito del progetto divisionale e dell’udienza fissata per la relativa discussione deve essere effettuata a norma dell’art. 789, comma 2, c.p.c. nei confronti di tutti i condividenti, anche se contumaci”. Né assume rilevanza la tassativa elencazione degli atti che devono essere comunicati al contumace ex art. 292 c.p.c., che non ricomprende né il progetto divisionale né l’ordinanza di fissazione della relativa udienza di discussione. 
Al riguardo, i giudici di Piazza Cavour chiariscono che l’art. 292 c.p.c. è norma generale che riguarda esclusivamente il giudizio contenzioso mentre la disciplina ex art. 789 c.p.c. aggiunge nuovi obblighi di comunicazione al contumace, con specifico riferimento al procedimento di scioglimento della comunione.
